
ALLEGATO 1

L’art. 6 dell’Allegato A della DGR 1275/2015 è sostituito dal seguente.

Art. 6 – Controllo della conformità degli Attestati di Prestazione Energetica 

1. A partire dal 1° aprile 2016 l’Organismo Regionale di Accreditamento di cui all’art. 4 realizza programmi di 
verifica annuale della conformità degli attestati di prestazione energetica emessi, anche a campione e tramite 
soggetti terzi.

2. Nell’ambito di tali programmi, l’Organismo Regionale di Accreditamento gestisce operativamente le attività di 
accertamento, anche al fine della irrogazione da parte della Regione delle eventuali sanzioni nei casi previsti  
Art. 25 quindecies della Legge Regionale 26/2004.

3. Le modalità di programmazione ed attuazione delle attività di verifica sono specificate nella relativa procedura 
di  cui  all’Allegato A-6,  e  devono comprendere un campione significativo  della  produzione  di  Attestati  di 
Prestazione energetica.  La dimensione del  campione può variare  in  funzione della  tipologia  di  controllo 
esercitato, da un minimo pari al 2% ad un massimo del 5% degli Attestati emessi nell’anno precedente.

4. Le verifiche sono effettuate nel rispetto di una equa distribuzione territoriale e sono operate con una logica di  
progressivo approfondimento comprendendo:

a) la verifica documentale degli attestati di prestazione energetica selezionati, sulla base di valutazioni di 
congruità e coerenza dei dati in essi riportati;

b) la verifica documentale dei dati di ingresso utilizzati per la determinazione della prestazione energetica,  
sulla base di valutazioni di congruità e coerenza dei dati di progetto o di diagnosi utilizzati per lo sviluppo 
della metodologia di calcolo, e dei risultati espressi;

c) la effettuazione di ispezioni in campo, compreso il sopralluogo dell’edificio o dell’unità immobiliare.

5. Le verifiche di conformità sono effettuate da personale ispettivo adeguatamente qualificato ed operante su 
incarico  dell’Organismo  Regionale  di  Accreditamento;  l’Allegato  A-6  riporta  i  criteri  di  qualificazione  dei 
soggetti cui possono essere affidate le attività di ispezione di cui al comma 4 lett. c), ivi compresi i requisiti 
minimi  di  istruzione,  formazione  ed  addestramento,  nonché  le  caratteristiche  del  percorso  formativo 
obbligatorio per i soggetti che vorranno essere qualificati per lo svolgimento di tale attività. 

6.    I percorsi formativi di cui al comma 5 devono essere validati dall’Organismo Regionale di Accreditamento, e  
possono essere realizzati, oltre che dall’Organismo medesimo, da Università, Enti di ricerca, Ordini e Collegi 
professionali e da enti di formazione accreditati dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi della DGR 177/2003 
e ss.mm. 

7. L’Organismo Regionale di Accreditamento istituisce e mantiene aggiornato l’elenco dei soggetti qualificati per 
l’esecuzione delle attività di ispezione di cui al comma 4 lett. c), anche ai fini del riconoscimento delle funzioni 
di cui al successivo comma 11. Hanno accesso all’elenco tutti i soggetti in possesso dei requisiti di cui al 
comma 5 che ne facciano richiesta. Hanno accesso diretto all’elenco i soggetti già qualificati dall’Organismo 
di  Accreditamento  regionale  sulla  base  dell’attività  formativa  da questi  all’uopo realizzata,  e  che hanno 
operativamente svolto attività ispettive nel corso della campagna sperimentale realizzata nel corso del 2013 
e 2014: il possesso di tali requisiti è attestato dalla relativa documentazione in possesso dell’Organismo di 
Accreditamento regionale.

8. L’Organismo di Accreditamento garantisce a partire dal 1° gennaio 2016 la implementazione nell’ambito del 
sistema informativo di cui all’art. 7 delle procedure per la validazione dei percorsi formativi di cui al comma 6 
e  per  la  iscrizione  nell’elenco di  cui  al  comma 7,  anche attraverso  la  predisposizione della  necessaria 
modulistica.

9. L’iscrizione  all’elenco  di  cui  al  comma  7  costituisce  precondizione  necessaria  per  la  esecuzione  delle 
verifiche di cui al comma 4 lett. c), ma non determina automaticamente l’affidamento di incarichi ispettivi  
diretti da parte dell’Organismo di Accreditamento Regionale. 

10. Gli ispettori incaricati delle verifiche di cui al comma 4 lett. c) svolgono tale attività anche ai sensi dell’art. 6 
della L.R. 21/1984 e con le modalità ivi previste all’art. 8, assumendo la funzione di agente accertatore, 



previo specifico riconoscimento da parte della Regione. La procedura di  cui  all’Allegato A-6 specifica le 
modalità attraverso cui gli ispettori qualificati svolgono le attività di verifica e di accertamento delle eventuali 
condizioni di non conformità.

11. L’Allegato A-6 riporta la procedura nel rispetto della quale l’Organismo di Accreditamento gestisce le fasi  
successive all’ispezione, con particolare  riferimento alle azioni  conseguenti  il  rilievo di  condizioni  di  non 
conformità per le quali siano applicabili le sanzioni previste dalla normativa vigente.

12. Il pagamento delle sanzioni deve essere effettuato alla Regione con le modalità previste dai competenti  
uffici.

13. Ai sensi del comma 7 dell’art. 25-ter della L.R. n. 26 del 2004, così come modificata dalla L.R. n. 7 del 2014, 
per  la  copertura  dei  costi  necessari  alla  realizzazione dei  programmi  di  verifica  di  conformità  di  cui  al 
presente articolo i soggetti certificatori accreditati sono tenuti a corrispondere un contributo, il cui importo e 
modalità  di  riscossione  sono stabiliti  dalla  Giunta  regionale  con  apposito  atto,  per  ciascun  attestato  di 
prestazione energetica registrato nel sistema informativo di cui all’art. 7 a partire dal 1° aprile 2016.

14. Le verifiche di conformità possono anche essere effettuate su un singolo APE registrato, dietro richiesta 
del proprietario, acquirente o conduttore dell'immobile cui l’APE si riferisce, a proprie spese: a tal fine, 
l’Organismo di Accreditamento applica le condizioni di cui all’Allegato A-6


